
770/2021 - Che cos'è 

ll modello 770/2021 (anno d’imposta  2020) deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta, comprese le 

Amministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate le ritenute operate su: 

 redditi di lavoro dipendente ed assimilati 

 redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi 

 dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le ritenute su pagamenti relativi a bonifici 

disposti per il recupero del patrimonio edilizio e per interventi di risparmio energetico (art. 25 del D.L. n. 

78 del 31 maggio 2010) 

 locazioni brevi inserite all’interno della CU (articolo 4, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 

con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96) 

 somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi (art. 21, comma 15, della legge 27 dicembre 

1997, n. 449, come modificato dall’art. 15, comma 2, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 

in legge 3 agosto 2009, n. 102) e somme liquidate a titolo di indennità di esproprio e di somme percepite 

a seguito di cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque 

dovute per effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza. 

L'invio del modello 770 è possibile a condizione che il sostituto abbia trasmesso - nei diversi termini previsti 

dall’art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322 (16 marzo 2021 ovvero il 31 ottobre 2021) - la Certificazione unica e, 

qualora richiesto, la Certificazione degli utili. 

Chi deve presentare il Modello 770 
La dichiarazione 770 riguarda diverse tipologie di contribuenti. Sono infatti tenuti a presentarla: 

 le società di capitali residenti nel territorio dello Stato; 

 gli enti commerciali equiparati alle società di capitali residenti nel territorio dello Stato; 

 gli enti non commerciali residenti nel territorio dello Stato; 

 le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi della Legge 142/1990; 

 le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato; 

 i Trust; 

 i condomìni; 

 le società di persone residenti nel territorio dello Stato; 

 le società di armamento residenti nel territorio dello Stato; 

 le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato; 

 le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’esercizio in 

forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato; 

 le aziende coniugali, se l’attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio dello Stato; 

 i gruppi europei d’interesse economico (GEIE); 

 le persone fisiche che esercitano imprese commerciali o imprese agricole; 

 le persone fisiche che esercitano arti e professioni; 

 le amministrazioni dello Stato; 

 i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l’attività del sostituto 

d’imposta estinto. 

Modello 770 scadenza 

Il Modello 770 dev’essere presentato entro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello cui si riferisce. Quindi, ad 

esempio, nel caso di un Modello 770 riferito all’anno d’imposta 2020, il termine ultimo sarà il 31 ottobre 2021. 

 

Istruzioni: come si presenta il Modello 770 

L’unico modo per presentare il Modello 770 è trasmetterlo all’Agenzia delle Entrate per via telematica.  



 

Il Modello 770 si considera presentato nel giorno in cui si conclude la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia 

delle Entrate e la prova della presentazione è data dalla comunicazione attestante l’avvenuto ricevimento dei dati, 

rilasciata sempre per via telematica. 

 

 

Software di compilazione 770 2021 

Scarica il software 

Versione software: 1.0.2 del 29/09/2021 

Indipendentemente dal sistema operativo, per eseguire il software selezionare il link: Modello 770 2021. 

Per avviare l'applicazione successivamente alla prima volta, è sufficiente selezionare il precedente link oppure, 

esclusivamente sui sistemi operativi Windows, eseguire l'applicazione da Start/Tutti i programmi/Unico on line. 

Indipendentemente dal metodo di avvio scelto, l'applicazione si connette al server Web per verificare l'esistenza di 

una versione più recente del software e, in caso positivo, procede all'eventuale aggiornamento. In tal modo l'utente 

ha la garanzia di utilizzare sempre l'ultima versione dell'applicazione senza dover eseguire complesse procedure di 

aggiornamento. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/770-2021/software-di-compilazione-770-2021-intermediari#collapse-0
https://jws.agenziaentrate.it/jws/dichiarazioni/2021/77021.jnlp


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione Irap 2021 - Che cos'è 

La dichiarazione Irap è utilizzata per dichiarare l’imposta regionale sulle attività produttive, disciplinata dal Dlgs 

446/1997. 

Presupposto dell’imposta, il cui periodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui redditi, è l’esercizio 

abituale, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizzate dirette alla produzione o allo scambio 

di beni ovvero alla prestazione di servizi. L’attività esercitata dalle società e dagli enti, compresi gli organi e le 

amministrazioni dello Stato, costituisce in ogni caso presupposto d’imposta. 

 

Chi deve presentare la dichiarazione 

Devono presentare la dichiarazione Irap: 

 le persone fisiche esercenti attività commerciali titolari di redditi d’impresa (articolo 55 del Tuir) 

 le persone fisiche esercenti arti e professioni titolari di redditi di lavoro autonomo (articolo 53, comma 1, 

del Tuir) 

 gli esercenti attività di allevamento di animali e che determinano il reddito secondo un particolare calcolo 

(descritto nell’articolo 56, comma 5 del Tuir) che tiene conto del numero dei capi allevati 

 coloro che esercitano attività di agriturismo e che, per la determinazione del reddito, si avvalgono del 

relativo regime semplificato (articolo 5 della Legge 413/1991) 

 le società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e quelle equiparate (articolo 5 del Tuir), 

comprese le associazioni costituite tra persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e 

professioni 

 le società e gli enti soggetti all’imposta sul reddito delle società (Ires) cioè le società per azioni e società 

in accomandita per azioni, Srl, società cooperative e di mutua assicurazione; i trust e gli enti pubblici e 

privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o 

principale l’esercizio di attività commerciali; le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o 



senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato, per l’attività esercitata nel territorio 

delle regioni per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi mediante stabile organizzazione (articolo 

73, comma 1, lettere a) e b) del Tuir) 

 gli enti privati diversi dalle società e i trust, residenti nel territorio dello Stato che non hanno per oggetto 

esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali 

 gli enti non commerciali, compresi i trust, società semplici e associazioni equiparate, non residenti, che 

hanno esercitato nel territorio dello Stato, per un periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti agli 

effetti dell’Irap mediante stabile organizzazione, oppure che hanno esercitato attività agricola nel 

territorio stesso 

 le Amministrazioni pubbliche. 

Non sono soggetti passivi dell’imposta i soggetti che esercitano una attività agricola ai sensi dell’articolo 32 del 

TUIR, i soggetti di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, nonché le cooperative e loro 

consorzi di cui all’articolo 10 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. I soggetti che svolgono unicamente attività 

agricole per le quali è prevista l’esclusione dall’imposizione ai fini IRAP, sono comunque tenuti a presentare la 

dichiarazione IRAP se determinano il diritto camerale annuale in base al “fatturato”. 

I soggetti non residenti sono tenuti alla dichiarazione Irap se esercitano in Italia attività commerciali, artistiche o 

professionali, per un periodo di almeno tre mesi, mediante stabile organizzazione o base fissa, oppure nel caso di 

esercizio in Italia di attività agricole. 

Sono invece esonerati dalla dichiarazione Irap: 

 i contribuenti esercenti attività d'impresa, arti o professioni che hanno aderito al c.d. regime forfetario 

agevolato (articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n.190) 

 i contribuenti esercenti attività d’impresa, arti o professioni che abbiano aderito al regime fiscale di 

vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (articolo 27 del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98) 

 gli incaricati di vendita a domicilio soggetti alla ritenuta a titolo d’imposta. 

I soggetti che svolgono unicamente attività agricole per le quali è prevista l’esclusione dall’imposizione ai fini 

IRAP, non sono tenuti a presentare la dichiarazione IRAP se determinano il diritto camerale annuale in misura 

fissa. 

 

Come e quando si presenta 

Il modello Irap deve essere presentato in via telematica: 

 per le persone fisiche, le società semplici, le società in nome collettivo e in accomandita semplice, nonché 

per le società e associazioni a esse equiparate (articolo 5 del Tuir), entro il 30 novembre dell’anno 

successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta  

 per i soggetti Ires e per le Amministrazioni pubbliche con periodo d’imposta non coincidente con l’anno 

solare, entro l’undicesimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta (art. 2, Dpr 22 

luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni) 

 per i soggetti Ires e per le Amministrazioni pubbliche con periodo d’imposta coincidente con l’anno 

solare, entro il 30 novembre dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. 

Ai fini della presentazione non assume, quindi, rilevanza la data di approvazione del bilancio o del rendiconto, ma 

soltanto la data di chiusura del periodo d’imposta. 



Software di compilazione Irap 2021 

Scarica il software  

Versione software: 1.0.3 del 23/09/2021 

Indipendentemente dal sistema operativo, per eseguire il software selezionare il link: Modello Irap 2021 

Per avviare l'applicazione successivamente alla prima volta, è sufficiente selezionare il precedente link oppure, 

esclusivamente sui sistemi operativi Windows, eseguire l'applicazione da Start/Tutti i programmi/Unico on line. 

Indipendentemente dal metodo di avvio scelto, l'applicazione si connette al server Web per verificare l'esistenza di 

una versione più recente del software e, in caso positivo, procede all'eventuale aggiornamento. In tal modo l'utente 

ha la garanzia di utilizzare sempre l'ultima versione dell'applicazione senza dover eseguire complesse procedure di 

aggiornamento. 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/irap-2021/software-di-compilazione-irap-2021#collapse-0
https://jws.agenziaentrate.it/jws/dichiarazioni/2021/IRA21.jnlp

